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FORMAZIONE, SICUREZZA e
una proposta di legge per favo-
rire la partecipazione dei lavo-
ratori: sono queste alcune delle 
priorità sottolineate nell’agenda 
del Segretario Generale della 
Cisl Emilia Romagna Filippo 
Pieri. Il filo rosso che le unisce 
sono i giovani.

“Devono puntare sul-
le competenze, specie quelle 
STEM, quelle tecniche ed eco-
nomiche, decisive in un merca-
to del lavoro che al momento 
resta ancora dinamico ma che, 
visti i primi segnali di rallenta-
mento dell’economia, subirà 
inevitabilmente una contrazio-
ne dell’occupazione”. 

La formazione diventa 
quindi fondamentale per ga-
rantire il continuo aggiorna-
mento dei lavoratori, in linea 
con le nuove competenze e pro-
fessionalità richieste. La forma-
zione di qualità è un valore ag-
giunto sia per chi già lavora, sia 
per coloro che sono alla ricerca 
della prima occupazione. Pro-
prio per essere sempre più vici-
ni ai giovani, la Cisl regionale 
ha messo in campo l’iniziativa 
“Spazio lavoro”, giunta alla se-
conda edizione, attraverso la 
quale il sindacato entra nelle 
scuole superiori per discutere di 
mercato del lavoro, di diritti, di 
orientamento, di imprenditoria 
e lavoro autonomo. “Il nostro 
progetto ha riscosso un grande 

successo – precisa Pieri – tanto 
che gli istituti che hanno parte-
cipato, hanno chiesto non solo 
di ripetere l’esperienza, ma an-
che di aumentare il numero di 
classi coinvolte. Confrontarsi 
con le nuove generazioni è fon-
damentale anche per promuo-
vere e diffondere un’adeguata 
cultura di tutela e salvaguardia 
dei diritti. Le nuove generazio-
ni rappresentano il futuro del 
nostro Paese, ed è a loro che 
bisogna guardare con sempre 
maggiore attenzione”. Investire 
in formazione vuol dire anche 
superare barriere e divisioni so-
ciali.

“Una parte considerevole 
della formazione 2024 della 
Cisl Emilia Romagna – an-
nuncia Pieri – sarà indirizzata 
al contrasto della disparità di 
genere. Il gender gap è ancora 
troppo rilevante su molti fronti, 
in particolare su quello retribu-

tivo, con differenze retributive 
consistenti a parità di mansioni 
svolte tra uomini e donne”.

Massima attenzione anche 
alla sicurezza sul lavoro, una 
tematica sempre attuale per le 
continue tragedie che si regi-
strano in Emilia Romagna e, 
più complessivamente, a livello 
nazionale.

“Le morti sul lavoro sono 
tragedie inaccettabili: per 
contrastarle serve un lavoro 
continuo, quotidiano, che isti-
tuzioni, imprese e sindacati 
devono portare avanti insieme. 
Purtroppo in Emilia-Romagna 
siamo in ritardo, in quanto il 
Protocollo regionale sulla salu-
te e sicurezza nei luoghi di la-
voro, sottoscritto nel settembre 
del 2022, non è stato ancora 
completamente applicato, in 
particolare per quanto riguarda 
le attività d’informazione e for-
mazione nelle scuole superiori 

e l’istituzione di appositi tavoli 
provinciali. Così come ritardi si 
scontano anche sul fronte della 
vigilanza e dei controlli: in que-
sto caso sarebbe fondamentale 
rafforzare queste aree di inter-
vento attraverso l’assunzione di 
nuovo personale in forza presso 
Ispettorato del lavoro e Asl”. Le 
proposte della Cisl sulla salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro 
sono racchiuse in un documen-
to di dieci punti programmati-
ci, “che ha lo scopo – osserva il 
Segretario Generale – di impe-
gnare Governo, istituzioni, enti 
preposti e parti sociali in un 
patto di responsabilità collet-
tiva da cui scaturisca una stra-
tegia nazionale di prevenzione 
con interventi mirati. I temi 
della salute e della sicurezza 
non possono tornare d’attuali-
tà solo di fronte agli infortuni 
mortali. Sono tanti, troppi gli 
infortuni minori, che spesso 
purtroppo portano a conse-
guenze permanenti. Serve un 
grande salto di qualità culturale 
che deve portare le imprese a 
prendere coscienza che la salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro 
non è un costo, come alcune 

volte viene considerato, ma un 
importante investimento”.

La Cisl è impegnata anche 
sul fronte della partecipazione 
dei lavoratori alle scelte e ai pro-
fitti delle imprese, attraverso un 

progetto di legge di iniziativa 
popolare in discussione in Par-
lamento. La proposta si com-
pone di 22 articoli suddivisi in 
9 titoli che hanno l’ambizione 
di cambiare profondamente il 

modello economico e le rela-
zioni sindacali. Una rivoluzione 
per uno sviluppo socialmente 
sostenibile e per favorire una 
svolta nell’economia del Paese, 
grazie a un diverso rapporto fra 
lavoratori e imprese pubbliche e 
private.

“Senza imporre nulla 
per legge, ma valorizzando 
gli accordi contrattuali, spa-
ziando – osserva Pieri – dalla 
semplice informazione ai di-
pendenti, alla collaborazione 
sull’organizzazione del lavoro 
e la partecipazione agli utili e 
al capitale dell’azienda, fino 
all’ingresso dei rappresentan-
ti dei lavoratori nei Consigli 
d’amministrazione o di Sor-
veglianza delle società”. Per il 
Segretario Generale della Cisl 
Emilia Romagna “quella della 
partecipazione è una delle ri-
forme più rilevanti che si possa 
dare all’Italia. Vogliamo che 
i lavoratori abbiano più voce e 
siano più protagonisti nelle pro-
prie aziende, che stiano dentro 
ai processi di decisione e di scel-
ta, che condividano gli utili, gli 
investimenti e le scelte strategi-
che con l’obiettivo di aumentare 
i salari e sostenere la salute e la 
sicurezza negli ambienti lavo-
rativi, così come la stabilità e la 
qualità del lavoro, miglioran-
do – conclude Pieri – la produt-
tività e contrastando delocaliz-
zazioni e pirateria industriale”.
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Il Segretario Generale 
della Cisl Emilia Romagna 

Filippo Pieri

LA MISSIONE di ATERSIR,
Agenzia territoriale dell’E-
milia-Romagna per i servizi 
idrici e rifiuti, è quella di re-
golare i servizi pubblici locali 
ambientali secondo criteri di 
sostenibilità ambientale, so-
ciale, economica e di giustizia 
intergenerazionale, contri-
buendo a salvaguardare le 
aspettative delle generazioni 
future.

Nel servizio idrico inte-
grato i principi, definiti dalla 
stessa legge istitutiva, sono 
quelli del riconoscimento 
dell’acqua come bene uni-
versale ed essenziale al pieno 
godimento della vita e dei 
diritti umani, alla tutela pub-
blica del patrimonio idrico e 
degli utenti e all’attuazione di 
modelli di gestione efficienti 
ed efficaci. Nella gestione dei 
rifiuti l’azione è orientata alla 
prevenzione della produzio-
ne e all’Economia circolare, 
per rendere questo servizio 
sostenibile e coerente con la 
gerarchia europea.

Questi principi, tradotti 
in atti tecnico-amministra-
tivi, hanno guidato ATER-
SIR nella complessa azione 
di affidamento dei servizi in 
concessione, su quasi tutto il 
territorio regionale (11 baci-
ni per i rifiuti e 3 per l’idrico): 
condizione necessaria per 
ottenere quei miglioramenti 

che l’Agenzia documenta, ad 
esempio, in termini di Rac-
colta differenziata – oggi al 
74% in Emilia-Romagna – e 
recupero dei rifiuti, o nella 
riduzione delle perdite idri-
che – nel 2021 al 30% ri-
spetto a un valore nazionale 
di oltre il 40% –, nel riuso 
delle acque depurate, nella 
diffusione di fognature e de-
purazione adeguati, solo per 
citare alcuni esempi. 

“Abbiamo cercato di rap-
presentare sinteticamente, 
ma in maniera completa, tut-
ta la nostra attività e i risul-
tati attraverso il Report del 
Valore Pubblico di ATERSIR 
disponibile sul sito internet e 
sul canale YouTube dell’En-
te” dichiara il direttore Vito 
Belladonna. Fondamentale 
l’azione regolatoria di ARE-
RA sulla quale l’impegno 
dell’Agenzia è rilevante e 
complesso. Le attività svolte 

e il livello raggiunto da que-
sto Ente di Governo dell’Am-
bito in oltre dieci anni di 
attività sono fra gli elementi 
che lo hanno messo nella 
condizione di candidare un 
rilevante pacchetto di proget-
ti al PNRR nella Missione 2 
“Rivoluzione Verde e Tran-
sizione Ecologica” che ha 
ottenuto il finanziamento, ad 
oggi, di 76 interventi per un 
valore di oltre 115 milioni di 
euro su tutto il territorio del-
la regione.

Interventi che daranno 
una forte spinta all’economia 
circolare e alla digitalizzazio-
ne dei servizi con strumenti 
all’avanguardia, migliorando 
ulteriormente la raccolta dif-
ferenziata; permetteranno la 
riduzione delle perdite nelle 
reti di distribuzione dell’ac-
qua, realizzeranno ulteriori 
interconnessioni delle reti ac-
quedottistiche per maggiore 

sicurezza delle forniture, la 
digitalizzazione e il monito-
raggio delle reti, la sistema-
zione delle reti fognarie in 
piccoli agglomerati.

Per il Servizio Rifiuti 
l’investimento riguarda il 
Miglioramento e meccaniz-
zazione della rete di raccol-
ta differenziata dei rifiuti 
urbani; finanziati 59 progetti 
per un totale di 31 milioni di 
euro e l’Ammodernamento 
e realizzazione di nuovi im-
pianti di trattamento con un 
finanziamento di più di 12 
milioni per un progetto in 
provincia di Reggio Emilia.

Per il Servizio Idrico i fi-
nanziamenti hanno come 
obiettivi: l’Ammodernamen-
to e realizzazione di nuovi 
impianti innovativi di trat-
tamento/riciclaggio per lo 
smaltimento di PAD, fanghi 
di acque reflue e rifiuti di 
pelletteria e tessili, finanzia-
ti 5 progetti per un totale di 
27 milioni; la Riduzione delle 
perdite con un finanziamen-
to di 10 milioni e mezzo a 
Parma; nel segmento fogna-

tura e depurazione saranno 
finanziati 10 progetti per un 
totale di 34 milioni. I servizi 
ambientali in regione sono 
da sempre caratterizzati da 
elevati standard ambientali 
e di servizio – dice Vito Bel-
ladonna –. L’opportunità 
del PNRR è stata quella di 
completare/estendere le in-
frastrutture in quelle poche 
aree non ancora completa-
mente coperte, e di spingere 
sull’innovazione, digitalizza-

zione e decarbonizzazione. 
In questo senso i progetti più 
innovativi sono l’impianto 
di recupero delle plastiche 
dure monopolimero e delle 
materie seconde dagli pneu-
matici fuori uso in provincia 
di Reggio Emilia, la sezione 
dell’impianto di depurazio-
ne di Bologna per la produ-
zione mediante elettrolisi di 
idrogeno dalle acque di fo-
gnatura e dei fanghi e produ-
zione integrata di biometano 

dai fanghi, l’upgrading delle 
linee di trattamento dei fan-
ghi di importanti depuratori 
come Ravenna e Comacchio, 
l’informatizzazione e la di-
gitalizzazione dei sistemi di 
raccolta differenziata dei ri-
fiuti. Le valutazioni fatte in 
fase di candidature dei pro-
getti a partire da una presen-
za di un buon livello infra-
strutturale e di una discreta 
capacità di copertura dei co-
sti da parte delle entrate ta-
riffarie, hanno dovuto fare i 
conti nel 2023 con l’impatto 
devastante del cambiamento 
climatico e dei suoi effetti 
prodottisi in particolare in 
Romagna con l’alluvione. A 
dimostrazione del fatto che 
non vi sono infrastrutture 
che da sole possano essere 
sufficienti per contrastare 
questo problema che assume 
una dimensione insosteni-
bile, si stanno valutando in 
questi mesi le possibilità an-
cora attuabili di integrare la 
programmazione con speci-
fici interventi infrastrutturali 
adeguati al clima che cam-
bia, accompagnandoli con 
politiche di programmazione 
territoriale nuove, che renda-
no gli insediamenti antropici 
e le attività resilienti rispetto 
alle condizioni climatiche 
sempre più aggressive e im-
prevedibili”.
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In foto, il direttore di Atersir 
Vito Belladonna 
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